Procedura operativa tra i Servizi Veterinari della Macroarea della Sanità Pubblica Veterinaria delle Aziende USL e il Dipartimento di Medicina Veterinaria relativa al “Servizio di accettazione e pronto soccorso veterinario H24” 
Vista la Circolare del Ministero della Salute prot. DGSA 0014521-P del 4.08.2010 che individua l’inderogabile necessità da parte delle Amministrazioni Regionali e delle Province Autonome e , conseguentemente, delle Aziende USL, di assicurare il servizio di reperibilità e pronto soccorso veterinario a seguito delle nuove disposizioni al Codice della Strada (Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n°285, come modificato dall’art.31 comma 1 della Legge 29.07.2010 n°120) che prevedono l’obbligo, per chiunque sia coinvolto in un incidente stradale in cui si materializzi un danno a carico di animali, di assicurare un tempestivo intervento di pronto soccorso veterinario;

Vista la DGR n°1253 del 24.10.2011 “Piano regionale di prevenzione del randagismo - biennio 2011-2012”;

Vista la convenzione tra la Regione Umbria e la Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Perugia per assicurare assistenza zooiatrica specialistica H24 nonché il supporto al Piano regionale di prevenzione del randagismo, stipulata in data 22.01.2013, di cui al protocollo Regione Umbria – Giunta regionale n°3569 del 01.02.2013;

Considerato che in data 10 febbraio 2014 è iniziata effettivamente l’attività del servizio di Accettazione e Pronto soccorso veterinario h24 presso l’OVUD, secondo quanto previsto dalla convenzione del 22.01.2013 sopracitata;

Visto il Regolamento dell’Ospedale Veterinario Didattico emanato con DR n°3254 del 28.12.2005;

Vista la necessità di razionalizzare l’attività di assistenza sanitaria zooiatrica erogata dai Servizi Veterinari delle USL regionali (LR 19.07.1994 n°19) a criteri di economicità ed appropriatezza;

Considerata la necessità di disciplinare con specifiche procedure operative i rapporti tra i Servizi Veterinari afferenti alla Macroarea della Sanità Pubblica Veterinaria delle Aziende USL e il Dipartimento di Medicina Veterinaria relativamente al “Servizio di accettazione e pronto soccorso veterinario H24” e al progetto “Randagiamo”

Stabilito che si intendono per prestazioni di primo livello, erogabili direttamente negli ambulatori veterinari pubblici delle USL, quelle di cui al comma 2 del punto 5 della DGR 1253/2011

si stipula quanto segue
Le prestazioni di primo livello in orario notturno (20-8), sabato e giorni festivi, limitatamente ad interventi chirurgici di primo soccorso nonché le prestazioni sanitarie complesse sia in orario notturno che diurno (8-20), vengono erogate in collaborazione tra i veterinari USL in servizio di pronta disponibilità o in orario di servizio e quelli di turno presso l’accettazione e il pronto soccorso dell’Ospedale Veterinario Universitario Didattico secondo il seguente schema operativo:
orario notturno, sabato e giorni festivi
- il Veterinario USL in servizio di pronta disponibilità, intervenuto su chiamata per animale in stato di necessità, effettua sullo stesso le prime procedure di soccorso e definisce la tipologia di intervento sanitario necessario alla stabilizzazione del paziente animale attivando, ove necessario, l’OVUD attraverso l’apposito numero telefonico d’emergenza/accettazione;

- l’animale infortunato, scortato da scheda sanitaria (allegato 1), viene trasportato a cura dei Servizi Veterinari delle USL presso l’OVUD dove, con la collaborazione del veterinario USL, vengono eseguite le manovre terapeutiche cliniche e chirurgiche necessarie per la stabilizzazione del paziente e viene disposto, ove necessario, il suo temporaneo ricovero;

- ogni soggetto riferito all’OVUD viene registrato secondo le usuali pratiche di accettazione;

- le prestazioni terapeutiche erogate saranno conformi a protocolli di intervento precostituiti rispondenti ai criteri delle buone pratiche veterinarie;

- eventuali prestazioni complesse saranno di volta in volta concordate con il servizio competente, in accordo con la turnazione dei servizi predisposta dalla direzione sanitaria dell’OVUD;

- il soggetto ricoverato, superata la necessità di cure complesse, viene ripreso in carico dai Servizi Veterinari delle USL e trasferito presso il Canile Sanitario di riferimento;

- in caso di decesso l’animale viene smaltito a carico dell’OVUD. Nel caso si renda necessaria la necroscopia questa potrà essere effettuata presso le strutture del Dipartimento;

-  in caso di prestazioni effettuate su animali di proprietà, il pagamento delle stesse sarà a carico del Proprietario, a nome del quale verrà emessa relativa fattura da parte dell’OVUD; prima della dimissione il Proprietario dovrà produrre la documentazione attestante l’avvenuto pagamento ai Servizi Veterinari delle USL delle spese di cattura;

- per animali non di proprietà nulla è dovuto all’OVUD da parte dei Servizi Veterinari delle USL; 
orario diurno


- Il Veterinario dei Sevizi di Sanità animale impegnato in orario di servizio in attività connesse la prevenzione del randagismo su animali vaganti catturati sul territorio e/o ospitati presso i canili sanitari (entro i 60 giorni dalla cattura), si avvarrà delle prestazioni dell’OVUD ove ritenga necessaria una prestazione complessa non erogabile presso gli ambulatori veterinari pubblici per competenze scientifiche, tipologia di attrezzatura necessaria, problemi organizzativi e strutturali;

- la richiesta di prestazione complessa viene avanzata dal veterinario USL attraverso il numero di emergenza/accettazione che, tramite i veterinari di turno, attiverà il servizio competente in accordo con la turnazione dei servizi predisposta dalla Direzione Sanitaria dell’OVUD;

- l’animale per il quale viene richiesta la prestazione complessa, scortato da scheda sanitaria (allegato 1), viene trasportato a cura dei Servizi Veterinari delle USL presso l’OVUD dove vengono eseguite le procedure diagnostiche, terapeutiche cliniche e chirurgiche necessarie. Ogni soggetto riferito all’OVUD viene registrato secondo le usuali pratiche di accettazione;

- i risultati delle procedure diagnostiche, terapeutiche cliniche e chirurgiche vengono riportati in appositi referti e consegnati ai Veterinari Responsabili USL contestualmente alla dimissione dell’animale o successivamente per via telematica; 

- le prestazioni erogate saranno conformi a protocolli di intervento precostituiti rispondenti ai criteri delle buone pratiche veterinarie;

- per procedure terapeutiche che debbano protrarsi per più giorni il soggetto ricoverato verrà dimesso di comune accordo con i Servizi Veterinari delle USL che lo riprenderanno in carico e lo trasferiranno presso il Canile Sanitario di riferimento;

- in caso di decesso l’animale viene smaltito a carico dell’OVUD. Nel caso si renda necessaria, la necroscopia questa potrà essere effettuata presso le strutture del Dipartimento;

-  in caso di prestazioni effettuate su animali di proprietà, il pagamento delle stesse sarà a carico del Proprietario, a nome del quale verrà emessa relativa fattura da parte dell’OVUD; prima della dimissione il Proprietario dovrà produrre la documentazione attestante l’avvenuto pagamento ai Servizi Veterinari delle USL delle spese di cattura; 

- per animali non di proprietà nulla è dovuto all’OVUD da parte dei Servizi Veterinari delle USL; 

altre attività in convenzione
a) le prestazioni di primo livello che vengono effettuate presso le strutture cliniche delle USL possono prevedere la partecipazione a scopo didattico degli studenti e degli specializzandi del Dipartimento di Medicina Veterinaria secondo un calendario di rotazioni concordato con la Segreteria Didattica del Corso di Laurea. Tale partecipazione può essere prevista anche in caso di piani di intervento straordinari inerenti la prevenzione e la lotta al randagismo;

b) un ambulatorio dell’OVUD potrà essere  utilizzato, in giorni ed orari concordati con la Direzione Sanitaria, dai servizi veterinari delle USL per prestazioni istituzionali normalmente erogate dagli stessi. Eventuali costi relativi a farmaci e dispositivi individuali di identificazione sono a carico delle USL;

c) in accordo con i doveri derivanti ai Servizi Veterinari delle USL dalla applicazione della Legge di modifica e integrazione del DL n°285/1992 e con quanto previsto dalla convenzione in essere tra la Provincia di Perugia (centro allevamento selvaggina di Torre Certalta) e il Dipartimento Medicina Veterinaria, gli enti competenti individueranno uno specifico protocollo operativo in caso di intervento a favore di animali selvatici;

Letto, confermato e sottoscritto.

Perugia, lì_____________

Regione Umbria
Dipartimento di Medicina Veterinaria

_____________________________________
__________________________________


I Direttori Generali delle USL 1 e 2 dell’UMBRIA
Direttore Sanitario OVUD

______________________________________
____________________________________

______________________________________

